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Nel corpo del glorriale Per olnl 
rlaa. et 1J)a.zlo dt riga eantealblÌ'50 
- In ter.r.:a pe.glna dOlJO la fl.rD!.a 
del Gerente centea!mi 80- N~lla 

1tnarta pa&lna. centèallnllO. 

Per. sllavvJst .. rlpetuU ~~ t~DDO 
rilfo.!oa~!dl ~>•~~~s&,, .; ' ' ,! 

Unti caplaln'luttoll Rogno ctn• GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO~ COMMERCIALE 
SI pubblica tuutlglornt tr&Dae 

,·"ièatlvf,- l til&notorfUJ aoa 1.1 
reatUulacouo. """'1Let;Ure e pl811d 

tealml 5 - Arretra.o oeut. 16. • ~-------·-r~- non a.fl'ranoaU àl r~~plngono. 

!'!lt le Associ n~ ioni e pr,r le Jnscrzloni rivolgersi ali Utllt:lo del g~Ot_!II~IÌ, Ìll Yla Ilei Got:glJI, o J!l"6SSO n· signor' Raimondo Zorzl Via s. nortolomio N. l.J... Ulllue 
' ·;' 1-:BtH±ntittit;. -·· · · ====r________,_._ . 

· I . aomocraUci· on l contadini 
1 signori democratici, d.opo ;.aVtlr p,rov: 

,veduto al ~lsognl .. degll ,.operai nr~!!DI, s1 
.~ono , ri~u,lti 1\ "'OP,Iglior,a,t:e, le ,,sorti ,delja 

, , P!IP.o.la,z,ione roral~.·:Verumente le loro . .teone 
nella Officina n011 ba000 fatto Ja piÙ Lb01\ll 

. ,,prova; opperò .meglio,s!\rellbe, stnto rll'sa· 
.minare la. quistlone1 <anzicbè cerea re· nuove 
applimw,ioni.·· nella c11mpagna. 

!"Milano si è costituita la SoQietà.~de· 
mocratiea delta ,qioventù di. 'Milano c~l 
seguente programmtt:. nel qttala. mo~Jra 11 
siio asanrito: c Togliere ìl contadi~o,. :dalla 
balia allr~l e por! o in grado' di i'ngìonare 
o·. diSCÌitiire di pr(jprioi ~apo; fO!.·m:!re. U~ll. 
a~~QCÌi!~Ì~ll~ ebe ;qo~, S~ pr~Q~cUpl d t. ,parti• 

, COI(Iri .. li.COpi pohtJCI, ,!DIJ. che ,,tenda t\ far 
penlÌtrnre nei contadini 1, prioclpii generali 
di hbertà,, (li dignità, ;di llSSQCiiiZÌODè e 

'.' ppÌIJaf!lr~l, ad. ua avve~irè, ·migli?rc, 11 ri­
sebiamrh •. ~nlle funzlom "Che ess1 · lJOSsono 
e debbo11o' com piero nello Stato, nella· Pro· 
vinoia e nel Comune,' e'mostrnl'oa ·l' im­
pertanzw1 !11 grnndezza, la·:nobiltà •· 

l,,gi,tivani .democratici sqno . assai ,g~no 
rosi nrlle. lòro. ,p.romesstl ;. ess1, epaeCJano 
tanto bene .. q nasi per. riulla; eppe~ò ~ou 
sarà inutile ricordare quel proverbw: -:­
il buon mercato,, gabb~ .Il villano. 

Scrivea Gnizot chè l'operaio della cam· 
pagnn' è. pill.\ ~eli~ioso ,de~ l' o~eraio. ·d~ l hl 
ci tU,. por~bè,qpestl n~lla,rln~clta. prospera 
del.la auè; inll!1stl"ie più, .. Nolentieri eon~da 

, nella volontà.deg!L nommi, laddove qu~gll 
, vedo tutto il suo lavoro .. perdnto.senzala 
protezione del el~lo . .N~l·p?ssia';llo .aggiun,­
gere·.un'nltra·ragiOne, ed è·~be 11 eo~tadino, 
si trova meno , espost) . Ili co~tngt dello 
spirito ·che il .. sno confratello dell' oftlci~a; 
e la ,ep!~ietà è n,Dò s~a.to .anormale dèll a· 

, i!Ìm,a ,rl\1:~.0a.,;,Lo Qbe gx,ova, ~ncbe al~orpo. 
· ~9.11)'licil!m~ ;che neile,camvagne spesso 

non s' incontr1110 eaglolll morbose cbe se­
minano la. morte; :ma, se, in parità di 'cir­
çosta~ze la, ~t~sse ope,ra!a, ,de~ la .citlà do· 
'Vesse,respir!)re. ,sn .quet ;fosst d1 letame, 
frà. quelle· acque stagQaQtl, con si !Jiagro 
cibo per. ginntn, .finir~bb~ ·.con soc~mbore 
in massa. Per t11l• rag10ne 1 goverm. h!l~no 

. dov,uto.:~preoccnptuskio .,maniera sp.ecla.le 
della igiene cittadina,. e spendere dt · p n\ 
per quelli .cbo producono .. m~no, e sanno 
far. t meglio 'llalere i loro dmtt1. · 

Aduni} no gli inl\tfabili conforti delia fede 
religiosà, "bi salubrità de \l' t~ria e~mpestre, 
la relativa morigeratezìa della VIta sono 
la. Sl!lvagoat;~i~ pèr :~:Uqimà. e1l ~l ,corpo 

· dell'agricoltore. Il !porno . che la nvoln­
ziooe peqetra~s~. nel c.~1mp1, col .suo .soffi? 
di atéismo, .col suo·' ~,1b~rt1n~gg,~, eou .1 
suqi)stinti.tP,snrrezion,a~l, con l~ sue a.spt­
r~llipn. i, a~ ,p,~er,, le ... !Jlanl , neiie, Pt)bbltc.bo 
cose, fiui~~obe, lp, pace e la .gtocon~1là de li~ 
camt1ngue; , q,~ell' id.eale yagbe~gl~to !lm 
gra.ndiJ.scri~ton, fra 1 qoa\i. Omz1o. 11 quale 
cantava: Beatus ille qui procul n_e,qotih:·· 
paterwi·.rura. bobus exel'cet suts} e cw 
obe fltceva'schitnl,re Il'· Mlll'zinl9, quando 
pensavi\· alla su !l· villtt: O sòles l o tunic(1ta 
quies! O liberi soli! o riposo in m'ani ca 
di camieia l 

Ora lp. 1lemocrazia cqe cosa, vu.ole sosti­
tuire D.'qnèsttL Vitll Cb O ha fllVOI'ItO le . O· 
pere di, ta.nti so. m mi in~egni,. _lm forn1to 
un poslo riyosnt,o ~ ta.ntJ politiCI~ ~ . con 
la modertlZIOno del b1sogut ,nat111 ali,, con 
la astensione delle cosa superftu~, b:i f<>r­
mata' e ftirroa 'h1 f~liciti\. relàti~il d' in.~u­
merevoli''fumiglie'~ L:\ giovontù demoera· 
ti ca di ''Mi'lu.no vuoi porre il ,eoutad(no . in 
gra(J0 ' d) J~~~i~p~_ré. ~.<li .~Is~ntcre ;di 
proprio Cllt•o. ~ Se lll CIO s 1ntend~ nua 
istruzione teemctt per avval9raro .cot p re· 
ceti! ~ ilati '4ella es'perienzn,'. noi ·. non . a­
vre,u:pno, .'ebe ;d.irQ1 .·~~zi el, tiia~ere~be, . che 
il eontadino;,r.agìoua~s~ ~~ pl'oprl? ?apo 
su quei ,\lom1ni ,elle t11ntt profusson .,<11 , a­
.gr0nomia· definiscono .. dalle .. cattodt·e .con 
tanta boria ·e si poco fondamento; ·~la i 
democratid milanesi uon Intendono a que­
sto progr~sso. Jl;si vogli•IIIO sra·licare le 

'"-<' > • ••• 

r « vecchie superstizioni,. cioè in più eh,lnri . Mr~nei:tì. no$t1:o vattl, a r.iporre, e qo11ndo m•Jnto e la riforma non sl adempiono, su 
termini, la religioue .!)attolica, rssi v0gltono hai tla dobutttuo un'ultra clrcoluro peusaei la base 11conomica. Al qual luogo la.lll/era 
f:1r!i ambizioiji politici,. in ,apparenza pm· un poco. colleorrenza di tutti gli enti sociali è pro· 
farli " ~ensaro di proprio Clll!ll » ma in ' E' lo. Capitale che lo di~o che son troppo malgata. con quel fa:moao motto: 

·realtà per. t~asciuar2eli .dietro come peeore !Jii\rllhiaue lo• tne,·corbellene·! Lasciate fare, lasciate passare.. . . 
, al macello. ·' • « Nò, non ltiselate fare, earissi!lli , e1~v1, 

Il Santo Padre e. il· prasidante. Garfiald 
·L~ggiamo noli' Osse1·vatore , ;Romano: 
« Avondo S. Santittl; fatto·· pervenire· al 

sig. Gartleld, presidente degli Stati-Uniti 
ti'Amer.ica, per meZZi! rleH'Eimo. Ofird .. Ja­
cobini, segro1arlo di BtaLo, sincero condo­
glhnze pèl selvaggio attentato commesso 
contro !11 sntt p6rsona, e hl pilì vive feli 
cita•t.ioni perebè le notizie relnti ve alla· 
sua prt~zi,osa saluto. f11cevano augurare cho 
la divina Provvide11211 lo sor\lerebbo, ltm­
gam~ate poi beno, degli S~ati-Uniti, il se­
gretari() di St:1to di Wnsh1ngton ba r1spo-, 
sto, col seguente dispaccio : 

<A S. Eminenza il Cad Jar.obini 
, «Rom~. 

< La prego di par~ecipare a ·s. Santità 
i sinceri riugraziam~nti coi quali questo 
Governo. accoglie .le .cortesi ~spressionl del 
suo religioso interessa plll bono del colpito 
pt·esidente. , 

« Dopo l'arrivo del sno foglio, la condi· 
zioue di lui è cambiata; ed ora siamo 
molto, agitati,. m~ non senza speranza; Eg\i 
poi; il presidenkl, è stato profondametJt;o 
commosso del pio >interesse mostrato :pe,r 
h1. sua guarigione da· tutte le Obiese e d/1 
n i una più.larl!amente e. più .. devutament;e 
che dalllli Ohiesa Oattolica-ltomana. · 

« IHAC9l\IO BLA.lNE. ; 
Segretario di Stato » 

A proposito della fam~sa circolare 'Mancini 
Scrivono da Rom11 al Cittadino di Ge-

nova: 
« n 27 h1glio dopo aver. assistito alla 

udienza della Corte d'Appello usi pr9eesso 
pei fatti, di triste memoria, dol 13 luglio 
n. s. vi serivev11 cho 1! contegno dei ginf 
dici era tale da lasciar indurre cba n~ 
sar.ebbe venuta nn' assolutoria, e quest~ 
era talmente nelle mire del Governo cb~ 
l' on. Mancini facendovi e~leolo sopm seri+ 
veva la sna .... : ciJ·colar~, inlliggnndo .url 
biasimo ai primi 'gindici ttleciandoli 'dl 
aver giudicato .con· sovo1·cbin severHà, t'al! 
•:eudo. con ciò un· apei·to insulto ai giudic 
coscienziosi del ''tribunale. 

Om Nmmentaodo la corrispondenza de\ 
27 ·luglio; in conseguenza. della pubhlietl+ 
zione di questa cii·colare volli riandnni ali~ 
cause di quel contegito della Corte, ed bò 
saputo in modo inù1sentibile d1o il Mini­
stero faceva tialcolo• su di una ass"lutoria, 
so non ehe per ragioni cbe io nòn posso 
in ·alcun modo espriuwre successe· àl rovo­
scio;· vuoi per le prove'testìmiJrliali, VU<ll 
perc~è vi· furono dei giudiCi dì coscienza, 
tatto è .che la Oorte mùdiflcò la pena, m11 
non assolse: so oon èbo la circolare era 
spudita. · 

Si dico che i consiglieri· saranno puniti 
per a VOI' tlltW il loro (jovèt'e. O~!l'i COli Il 
pubblicazione dell11 Ùircdltire !11 Voce della 
Verità puiJblica li\ detta senteuzct che è 
una uognzioncl assolht11. dell' ttsoerzione Mnu-· 
cini, fl:quèsto susuitot1\. del ,r:!Jmoro. » 

La Capita tè, set:i v o IJ.".iln~o appt:e~~o: . 
« I, git~Ì·nali cleri•;<tli, por ~•Jnfittare, ]a 

circolf\i·o iiit~ncini. intorno al f•1tti . dei .l3 
lÙglio, pubblic•1no la s~ulenza . cOl! cui [ai 
Corte tl'Appello mitigi\U\lO in parte il ~in·' 
dizlo procedente courlitnÌlilvn gli arr~s,tuti 
nella notto doi filnerali di Pio IX. 

iduutile ripd.ere cho quòlla soò~qnza è 
più tSplicitll dell' i~llocnziOIÌe I)ODtlfieia nel• 
\.' impuguat:e la relu,ziono uffijli!lle dM,,Go· 
.vcruo, » 

· oori lasìli'~!e ·passare. 'Qa4sta dottrl~a; 'In-
., Esaminando la circoltue .Maoeiu.i,. la tèsa cosi' alla cieca ed 'appUcatù àJ~}to, 
!if!ue. Freie Presse. si,.mòstm,attonlta clìe 'Vi Méatterebbe più. m~l(cbe''b~ne, vl,:,da­
U:~tniuistro:'in luogo .di tranq~il\i~z11re le rebbe 'plù èlementi. di" ·morte '.che n9n· di 

. p~tenze ~· a~qsate i .l.lltti rde\.;13 ... l!lg)io, vita.'~ reudctori.JlO.rsuas~ ?ha .l~ ~~fm.a 
dome avreb,bu dovuto essere ano, primo pen- base' di mf. p!•polo non è l éconob11a 61a1, 
siero; rivolga ,invece ai, rappresentanti al- milo t~ .. mor!lle e la religione: \Jessuno'Stato 
t~stero tlel go~erno italh\no un. documento écònotnJcan\ente si' foùflò o rìnaiìque 'a:pro· 
redatto ln tono Abbastanza .altiero e. che spera vita, quando l'economia è ·eostf ehtl 
uou è che uno. requisitoria contrQ il V ati· sègnltal'andà"m9oto delle ilbzionl; non già 
ca no, ed osserva che q nesta. circolare .è cosa' chè · lè produèe~ O i vuole n · ~riniilpio 
ratto por rendere sonipre piu difficile, la una potente ed òl"lgioal voce, la· qnliW ri· 
·rièoncillnziollù' fra. l'Italia e la.S. Sodo.. suoni sul uùlla o sul caos, e gl·idt;'Sì'~ il 

•· - li corri~pondente romanò della Ve- popolo; come nell' epoc11 del dissolvimento 
.rità di Piacenza, ered~. saptlro che la Caq· ci· vnolo una bòccil che si protdnda éu la 
celleria v;ìticana risponderà alla circolare tombl\ e gridi 'al' morto: Risol'gi.,In 'en­
Mallcini,. ma risponderà proprio coi fiocchi; 'trambi i. oasi la: benefica. 'parola non è,deL 
o. sa. la morita1 ,um1 lezione il fumoso co- maestro' terreno, non nel 'softata, mà è· 'del 
tosso del Dit·ilto .... storto! Orèatore, 'è di flio. · · 

Notizie del pros~imo Concistoro 

· Il è·currispUudento ·romano nel Cittadinu 
<li Genova gli manda le seguenti notizi,e 
circa il prossimo Concistoro: : 

Sono in grado 'di ~irvi ebe. nn coll­
cistoro avrà luogo nella seconda metà. di 
settembre sempre. quando· nulla avv~n.g!1 
d\ stn~ordipario. Il gloruu non .è stab1htp 
ma probabilmente sarà tl 19.. , 

. Inil!uto.Jo. pq~s\)J'oruir.v:ÌC,II!c;!ln.~ notizi~ 
cbe riguardano il detto Concistoro. . 

Mooslgnor Domenico Jacobini, stato test~ 
fatto arei vescovo di Tiro, oh e occupa . Il 
posto ~l Vice-lliblioteoario de~la bibliotec~ 
apostolica VatimiDa, sarà. nom1nato Vtce·ge­
reute di Rom1t in loogo di , ' 

Monsignor Giulio Lenti (arcives1lOVO di 
Sida in partibus) ebo sarà nominato Vo· 
scovo di Pesaro ed Urbino. 

Monsignor Luigi Rotelli, vescovo di Mon. 
tefiascoue, sarà promosso ad una· sede ar. 
eivescovile in partibus e nominato nu~zio 
apostolico presso la reni Oorte d1 Bav1era 
essendo ·persom1 accetta a q nel governo . 

Monsiguor Raffaele 011tini Rettore del 
Seminario Romano dell' Ar.olllnare, s1uà 
nomiòato voscoVò· di Montefiascone. 

. Si dice, ma non sarei ic grado tli assi­
curarlo, cbè monsignor Oarlo Lllnranzi, 

· ndltore santissimo, sia pur essere· promosso 
a vico bibliotecario iri luogo· di Mon~. Ja~ 
eobinl, e .. ehe Monsignor Boccali,' da Oame; 
riercl segreto partecipante, passi al posto 
di inoos. Laurenzi; ' : 

Q n'ani~· a Monsignor Roncetti, disti~tist 
simo ,prelato, Nunzio a MonDco, e da più 
tempo presentè in Roma è cosi malandatQ 
cbo diftluilmente potrà rimettersi prestq 
in salnl<J. i 

l 

n saluto. del cardiiiale Alimonda a~lt StaVi i . . . l 
È stato pu.hbliC•ltQ. i l discorso prononu.·.iat~ 

dall' l~•niMlltissimo Oardin!llo Ali monda al 
l'Aceademi!l Poliglotta teunt11 in Vati.lllìn 
ail11 pr~senza della Santllà,. di Nostro '.Bi. 
gnore Pap~ Le<>no Xlii. il 6 \nglio dell'annò 
corrente, E>~o è st!w>pato a ~li!ano coi tipi 
chil l'eriodico La Scuola Cattolica, ed è 
i,ntitolaio: A,r;li Slavi Ptl/egri~1i in J!òt?Za! 
Il 1111 e[oqueiJte saluto a !(IlO diletttsslm\ 
popoli òs~l!qp~nti i u so m m v gt·ad.~ ~l}II,Pfli 
e present1ì 11\ brove la' stom1 '.·eltg1osa del 
popoli ~~~lvi dalla loro orlgi.uo lino a: d. 
nostrj,' ,çQçr~tltita {\i savissi111e Qsservazioni 
Il di opportutiissitliì commenti~ i 

Ver~o li\ fino l' illuatro 6mtore J,~nond4 
a pal'lare d!lll!l pru;c•nte cou,dizione di quo• 
sti popol,i, sogginnge: , .. · 

«Si puiJblica oggi, si vuole che. gli 
Stati JlOU. [Ìossnno. r\nrd,inlll'~i beue, nè l 
cou<)nlel\tÌ , p9poli risnrgcro; . s~ H rlso!•gi~ 

« No, non lasciate fare. Siete voi .mede· 
simi cbe far dovete, o Slavi. Voi 'dovete 
porm in attività il vostro ingegno, h vo­
stra.liCcOrtezza, 111 . vosl.ra person,al ' forza e 
dar· opera alia virtù; ristorare col p1oral 
sacri!lzio la condiziono vostra ed nceumnlar 
m~ritl pér uno stato miglioro; dovete la 
vostm' oasa socl11le fabbricarvela ·voi, con 
le vostre mani, coi vostri sudori è: sòla· 

· mento aceijttar dali' evento e dalla.' fortuna· 
ciò cbe al ben vostro corrisponde, e al di- · 
~egni di Dio non còntrasta. 

«No, non lasciate passare. Se .. stabilitjl 
,,jn ~~~ç~, cbe .~!l!~o; qi(~I!tì c~o~ ~:lla$s'ar~ S! 
affretta, :ne ttene 11 dmtto, le ptù nocevoh 

:. e· mostruose cose, da voi non amate ·punto, 
tmgittitr vedrete nel' vostro mezzv. Passe­
ranno più dolori che gioie, più dèmonl éhe 
non anguli ; passerà l 'anarchia, passera rlno 
i socialisti ed i comnoisti armati !li: falce 
e di llitgello; pass~rà la spietata sètla dei 
uichilisti. Ab l· ftlte la dovnta cerua, o 
Slavi ; cbiudenJu le porte tlella patril1 ai 
mostri miuaccevoli di sterDJinio; lasciate 
pas~ar li boro il genio del bene che muove 
a s:~lvarvi. !.asciate passare Gesù Oristo, 
las~iate passaro la Chiesa cattolica». 

L' arresto di ~ue ufficiali. russi 

Bi conferma ufficialmente !'!\l'resto dei 
due ufficiali russi di stato maggiore· ebe 
esplorava11o lo. fortificazioni austriache a 
Przemysl. · 

La Neue Freie Presse ce ne dà i Sll· 
:guen~i .particolari : 

cl .dne ufficiali, vestiti in·civile,.forouo 
arr.estati dalla polizia dopo nna perquisi­
zione, come vagabondi o pd vi di ricapiti. 
Soggiornarono lungamente. in unl'l!obborgo 
di Przemysl, e pare nbbiauo .fatti i disegni 
delle fortificazioni. Quauno vennet·o ti'Mlotti 
al giudizio .distr•ltlnale, si .formò·un grande 
assembramento di gente. Ambidne il! .24 
corrente furono. tmdotti cnn scorta .dl.gilu· · 
d11rmeria 111 conHnb. » 

La Wiener Allgemeine Zeitun.q ba per 
dispaccio questi altri ragguagli: · ' 

« Uno 1dei duo ufficiali, Protopopow, è 
colonnello di stato maggiore, i' altrO',. Palicyn, 
è colonnello del genio. Questi parla pol!IC!'•O. 
EgU teneva, oltro i suoi rogolllfi documenti 
•ii legittimazione,, nn ya~saporto ?OttQ .il 
nome di 1'1\licyn, 10geguere. della ferrOVIa 
v·araiiV,ia-Vieaua. Dicljiarò o.he:il passaporto 
t~ppartieoe ad un suò frat.ell'o. ·, 
· « L'arresto del due nffioialkfu p1·ovoeato 
dal futogrn!'o !Ienner, aJ.qilalo i due spioni 

. commisero di fotografar~ i dintorni di P~ze-
mycil. Honuet· si losospoaì.: cbigso a bella 

,posta per og11L :cartone un prezzo Qento­
plicuto, che gli venne ncu.ordatoc.sanza.ob-
bivzjoni di S•>rta, Il fotogfafn . quindi fece 
rapporto nll'.autorità distrettuale,.cb.q ordinò 
la perquisizione e l'arresto 1M due stra. 
n ieri. 

( DnrLlllte la perqqislzione~ il PrQtopopow 
~~\filÒ, g~ttare :dalln fiuQst~a. aurte.:~mpro· 



l 

metteòti, ma Il commissario S6 ne i~p~­
droni. BI dico che fra queste carte VI su1. 
anche l' Itinerario dei viaggio dai due ufli~ 
oiali , nonehè lnteress1tntl col-rispondenze 
eon alte notabilità militari di Rn~siu. • 

Un discorso importante 

(Continuu. e f!'ne, vedi num.' di ieri) 

lo non saprei chiudere il mio discorso, 
Signori, sènza. darvi conto della mia con­
dotta nelle grandi e principAli leggi che 
si approvarono in questi sedici auui. dal 
Parlamento. 

Non vi parlerò delle Leggi Eccle&iastiche 

dal libe1·o voto dei cittadini non abbiano 
f~~eoltà di scegliorsi lllorò eapo, e d"bbaoo 
rlcevl!rlo dalla mano del Governo. 

E quanto allu Optre Pio, combatterò 
qnalsiasl vi~lazlone delle ultime volontiL 
dei pii htitutori, che nell' internss~ stesso 
della pubblica beneHct•nza vogliono essere 
ch•eonùRte d1L uu ~acro o l'oligioso rispottoo 
Non no ammetlorò neppure !11 semplice 
trasformazione, se non d1mostrutane _Pien,a·. 
mente la necossilà eri utililiL pubblica; o 
mi opporrò toti.<J viribus ali~ incameramento 
dei loro b~ni, o alla loro coattiva conver­
sione In rend1ta, elevata a sistem1\; 

.. .... 
Intorno alle 8 nnt. si riunirono adunque 

lo persone che MveVI\DO prender pa1·te alla 
~erhnonia, in Palazzo· Ducale, donde n Ile 
8 lt2 uscirono hl teuu~a di P'tratll pelot­
toni òi truppe ( f.1utetl11, artigil~da, ma· 
rina ), ca.r!lbiniori e l~llRr•lle di 1'. S. che 
andavano ad ÌJ.ìlJoO~tllt~i nelle sal!!, per ser­
vizio d' rnwl'O e per la lldbita vigil<IOZII, 
- Or~fliamo che . h .polizia della mostrn 
sia nftltlata a.l delegatò di P. S. signor 
Fas!iella. 

. ebe io combattei perchò mi .sembravano 
perseeutrici .e spogliatrici, contrarle alla 
lettera e allo spirlt•• dello statuto· fonda· 
mènttile del Regno, e sulle quali voi già 
sapete.!J.Ualifossero le mie opinioni, i miei 
princlpii dal discorsi che . ~eoni . in Parla-

RisjleLto · poi nlla Legge su~li operai, i 
gravi e frequenti lnfortunii, c!Je acc:Hiono 
tra lavo1aturi add~tti ·a cavv, minien•, 01! 
opifizii industriali, O[Jpuro applicati iu eo­
struzioni pubbliche. o privato; iufortuoii 
che gettano nelle p i it dure strettezze e 
nella più squallida miseria innumerevoli 
famiglie, hanno suggerito il bisogno di rio· 
samìnaru e riformare lo 1lisposizloni legi­
slative concernenti la llegligenza .e la. im­
previdenza; ossi;& la colpa, e la conseguente 
responsabilità ci vile da parte di coloro .cb e 
a~slimono simili imprese, e alla· venatità e 
cupidigia dei quali il più delle volte sono 
da ascrl versi le cause piit o meno prossime 

Alh 9 preciso entrarono nelle sale n 
Ì'rd~tto, il Sindaco, il n~rone .Oattanei 11r11~ 
sidonte del Or1toit1\to Q,·clinatore, p:trecchi 
senatori, qualcho tiOIJUtato, altre tuttorità 
cittadine d' o~ni ordine o un oentinaio o 
mczzll di membri a•lerenti 111 Oongl'elSO i 
quali tutti si raccolsdro nella maggior sala 

· c!éll' tintica Biblioteca ad !lspettllrvi l'mivo 
del principe di Teano, Presidente dillla So-
cietiL (leograficl\, · 

. ~ilJitO. O~gl però sono. legg! dello Sta t~ e 
quantunque sia li caso di ripetere col Gtn-

. reeonàolto Romailo: «dnra lex sed scripta, 
non sarà. mai che da parte mia venga at­
teJ!tato. alla. loro legale e giuridica osser· 
.vanza: · 
· lo vot!li.la legge sul corso· forzoso della 
carta-moneta, e l'altra. del macinato, ma 
nessuno che ami veramente il suo paese, 
io qùei frangenti poteva respingerle di fron· 
te alle spese di guerra do! 1866, pet lu 
rivendicazione dell!l Vaoeziu, o al bisogni) 
~l provvedere nel più sollecito modo al 
pareggio dei nostri bilanci. Ma cessate que­
ste necessità, e 'propostasi !'.abolizione di 
quelle duro leggi, non esitai un momento 
a darvi la mia adesione. 

Così dicasi. della legge sull'argomento 
organico doli' esercito nazionale, e sulla l"i· 
forma dei giurati. All'una e all'altra diedi 

di •1nel disalitl'l. · 
Di qui l'accennata· legge dl tutela e pro· 

t~ziono degli operai e delle loro famiglie 
contro gli abusi dei subiti immodc~ati 
guadagni; legge emiuuntémeuto umanitaria, 
alla quale non mancheriL il, mio suffragio . 
nei limiti del suum wtù•uique t.ribuere, 
che è il fondamento del diritto. (llmvo). 

L'oratore, pon11 llae al suo dire ringra· 
ziaodo gli uditori delia benevola attenzione 
prestatagli. 

APERTURA 
il. mio voto, perché riconosciute della più della mostra geografica internazionale 
urgente necessità. Infatti senza m 1Iizia re· 
golare e ben agguerrita, e senza . gl nstizia 
ben ordiData, non si può avere llber.tà, nè 
siéarèzza e traoquillilà interna ed esterna. 

E quando il .Fiscalismo . esagerato e la 
onni pot~nza dello Stato se m bra vano formare 
gli onici crÌlerii .di Governo per la Destra 
al potere, non esitai a oondaim.ar~ un tal 

·. sistema_ contr11rio .alla ragione e alla gin­
àtiz.ia tJ lèsi:vO. dugl' intereSsi e delle auto 
òomie locali, vòtando. nel! 18 M1uzo 1876, 
con la Sinistra, nella sper.anza che la De­
stra rin:llll\endo al potere con altri uomini 
di 'sua part,e, rinsavisstl al mal· fatto. 

Ma in questa speranza fui por troppo 
dolorosamente deluso. La Destm f•1 spode­
stata, e la sinistra anzichè governar sem­
pre con la. legge e per la legge, ebbe a 
segoacolo tl a guida esclusivamente il pro· 

. priq ,partito e governò çon esso e per esso; 
.dimenticando troppe volte che sopra tutti 

· i partiti sta la gi ustlzia egO!llo per tutti e 
r interesse sapremo delle nazioni. (Denis· 
simo:) 

~ qnt1oto alla riforma elettorale politica 
non p~rS\Iaso cbe il censo solo o la cusi 
detta capacità desunta dal111 scuola elemen· 

. tare obbligatoria potessero dare un corpo 
elettorale savio, intelligente, e tetragono ai 
colpi della corruzione o alle .meoe dei par· 
titi, propugnai: il' suffragio del capo di casa 
o di f11miglia,. che mi: sembra il più natu­
rale, il piit logico e il più rassicurante 
per le i.dee d'ordine· di e vera libertà, con­
tenute nello stesso concetto moralizzutore 
della famiglia. 

Ma se questo sistema fu respinto; ebbi 
però la soddisfazione di v~dere a,ccolte ~i­
cune mie proposte della ptit mamfes1!1 giu­
stizia, come per esempio· l' ummi~sione dei 

: Ministri·'(iei coiti ti! voto, nnieameate per 
·questa! loro qnaiitiL, e la eschisicne degli 
oziosi] e dei vagabondi, siccome indegni, 
dell' eser.cizio di tln si nobile diritto. 

Qui. l'oratore si fa a .pàrlare di cose 
·~ig,uanlauti il collegio di Frignano. Poi 
continua.: 

k eompiel'O questa rassegna DOU Oli ri• 
malie, o signori; cbe _di darvi. nn rapido 
cenno di tre Leggi 1mportantl cbe sono 
iuicoi'a sub judice, una delle quali ri­
sgnarda direttamente la olaesd operaja. 
.Voglio alludere alla &•forma dellil Le!lge 
Oomnnale e Provinciale, a quella d~lle 
Opilre l'ie, e all'altm sulla prvtezione degli 
operai impiegati. 11~lle costrur.ioni, e sulla 
responsabilità degl' iutraprenditori, impre­
sarii o oapl·fabbrica. 

Signori, io propognerò sempre la libertà 
. e l'autonomia dei Ool'pi Amministrativi 
lqcall; la quale s' impern11 prio~ipalmeute 
nella nomina eletti va del Sindaco e del 
Pret~ldeute delhi Deputazione provineiale; 
~Beeodo Jlll ooutro$enso ohe oor}li uace11•1 

Il. Veneto Cattolico ci rMa la seguente 
descrizione dèlla apertura della mostm 
geografica seguita ieri. 

O""i Venezia presta . ooa solenne testi­
mou'ì~nza .~Ila civiltà progretlita .. Le. paci­
fiche ma • te.oònd~ conquiste ~el . àape~e u­
mano, •'raccolte· nelle sale tlel Palazzo Reale 
- Ju qua.li oltre alle notevoli bellozz~·ar­
tisticbe presentano anche il pregio storico 
di aver. B~rvito a custodia dei teijori scien­
tifici accumnla1i in nome della gloriosa 
nostra repubblica - infoudono in chi si 
fa ad ammirarle un senso di vivissima 
compiacenza. E inflitti in mezzo alla t'cb· 
brile attivitiL dei trafHci, nl predominio 
delle operazioni di borsa, allo studio flijl 
danaro, promosso, caldegg1uto, imposto con 
O"ni maniera di arM riprovevoli e non ri­
p~ovate, ci si allarga il cuore nel poter 
trarre un respiro .libero, nel vedere e Go­
verni, e Società e privati cittadini consn­
cr:tre forze collettive e individn11.li 11 ri­
cerche speculativo, senza preoccnp1trsi pnn" 
lo del vant.~ggi materiali eh~ ne possano 
derivare, e sunzaaudar lesinando sul tanto 
per cento cb'·ò la stregna pnr troppo, cui 
siamo ridotti in questo secolo a misurare 
più nobili iniziative. 
· . Sotto taio aspetlo, la Mostra Geografica è 
di gran lunga piit impol'lltnt~,.a nostro IIV­

.viso delhi stessa Esposizione 1·ildustriale 
ella 'presenta or·a la prosperosa ~lilano; col 
proposito di significare ·ai · visitatori' no­
stràni e straniHri non Hsser .rimasta l"'ta· 
lia al di sotto dello altre nazioni nel pro­
muovere lo sviluppo delle nrlì più ·ntJcos· 
sarie alla vita. 

La solennità scil!ntifica d'oggi tocca pBrò 
piit dà v vici n? ~·ogni. M.tro paese d' ltal111 
noi Venezlam, 1 qu1h s1amo la grado d1 
somministrare in ml\ggiur CO[Jia ai cul­
tori delhi sclen;;a, i monum~nti della. scien· 
za antica, notevolissimi in riguardo all'età 
che li pruduss~, i ricordi di battaglie glo· 
riose combattute per la civiltà non meno che 
per la graudczza della patria, le relazioni 
di viaggi sostenuti in mezzo a mnr.i o 
attraverso terr<J sconosciute ed inospiti non 
soltanto pel vantaggio dei commerci, ma 
ttncol'l\ per· iusegnume!JIO ali~ nazioni. -
Laoodo fn.suggio pensiero quello del .Co­
mitato Ordinntore vile volld ricordato agli 
scienziati sin dal loro primo eqtrure. !lelie 
sale della Mostra, il nome di M!J\CO Poto, 
Veneziano e sollecito deli'oaor di Venezia, 
che fu ii tipo degli esploratori medievali 
u tanto giovò coll:1 sua opera la civilti\ 
nuova che ando~v11 nllolra sorgendo: .civiltiL 
che comprendeva nelle sue aspirazioni la 
religione in pari gmùv col vuutagg10 in­
t~jlo.~tllale1 e materiale dei popoli. 

Questi ginuso poco dopo, accompagnato 
e ·seguito. dai commissarli italiani e ·stra­
nieri ordinatorl della mostra e preso posto 
al di sotto del111 gran earta d' Italia; fornita 
dall'Istituto T·•pogratlM Militare. Alia sua 
destra si collocarono .tutti i membri del 
Comit~to ·speciale presieduto dal Barone 

. Cnttanei, ed alla sinistra il Commissario 
Francese, il R. P1·efetto e il BegretarioJ 
Della Vedova. Le altre autorità e gli ade· 
renti erano sparsi per la sala alla riufnsa, 

L'apertura dovev11 avere forma modest11 
e qnusl privat.a laonde il Oatlartel trovò la 
intonazione e giusta, riw•·dando soltanto 
nel suo breve, mtt efficace discorso, il per­
eh/l della mostra io Venezia, il significato 
di questa concordia degli scienziati d'ogni 
paese, e ii merito. che vn 11ttribuito a tutti 
quelli cbe si adoperarono per il piit felice 
rlsllltamento - afllno di poter rendere a 
tutti i più vivi ringraziamenti. Non di· 
menticò egli per altro di rilevare come 
l' ltàlia, ricC<I· di monumenti soientifiei dei 
tempi andati, abbia segnato già una note­
vole orma sulla via delle glorie future: e 
in ciò chiamava a testimonianza la mostra 
italiana che si faceva ammirare nella stessa 
sala in cui egli parlava. Ebbe finalmente 
aggiustate o briose pal'llle snllt1 fratellanza 
dei.popoli, cb~ in questa oc~asiono si af­
fermò. veramente, o non fu como in tante 
altre nn nomn vano senza soggetto. - In­
fatti all'opera intelligente ed assidua · 1lel 
Presidente. del Comitato Ordinatore fu degno 
complemento il discorso di stamane. 

Il PrmcirJe di Teano si tenne nuche lui 
Dlìl' limiti segnati dal carattere delli1 so­
lenni t&. Ebbe pr~t·ole assai iusiogbiere per 
Venèzia, della quale disse, che se le glo­
rie passate non l'avessero fatta dAgoo e 
quasi necessario ricotto. ai geograH riuniti 
io congresso, le avrebbero meritato tttle 
onore 1!1 proverbialo gentilezza e cortesia . 
dei suoi cittadini. · 

. Ri1,1graziò questi, e il municipio del non 
av~r risparmiiltO cure e dispendii al mi­
glior assetto ·della mostra, Il all'adempi· 
mento dell;l doverosa ospitali t&: ringraziò 
i commissarii, i quali con alaoJritiL e va­
lentia avevano. cooperato oon lui a quanto 
era nacessf1rio di. fare per lq. parte scianti· 
fica della. mostra e del Congt·esso, portò fi. 
nalmente un rispettoso omaggio. al Re, che 
f•lvo!'i dell'alto suo p.ttroonto l'uno e l'al· 
tra ·apprestando ancb~ materiali aiuti a 
profitto dell' E~posiziooo, e fini tratteg­
gia:udo rapiù11mente l' ilnport,LDZll della Ja­
cifica .solennità e i progressi conseguiti 
nella scienz~, di coi egli è coai valido ed 
illustre cultore. . · 

Gli rispose il Commissario fmncose, a 
nome di tutti. i suoi colloglli, ricambiando 
le C11rtesie ricevute e. rivolgendo all' .Italia 
e a Veu<JZhl ptu·ole sentite ed accalorate 
soll11 comunanza di origine fra la sua na­
ziona o la nvstra e sul proposito· di ma n· 
tl•ne1·e i11altorate le rehl?.ioni d'amicizia. 
reciproca; al che l' aduuauza tippiiiUùi và. 

Ape1·ta' culla solìt11 formula la mostra 
dal Principe di Teano, le person~. coove· 
nule in Pt~lazzo f~cel'ol una l'llpida rassegna 
degli oggetti esposti, sotrenJian(josi .di pre­
fdl'enza dinuozi ai più cu1·io~i, p. es. di­
nanzi alla llncina bret~ne del 1840, pro­
prietiL del Museo EtuogruOr.o di Parigi -
all'idolo aure'' di. Oantoo l'llfijgurante .nol­
I' opinione del volgo cinese, M11rco Polo -
alla collezione di strumenti sol111'i dell' Heìl-

. bronner - agli oggetti esposti .dalia So­
clo\4 Kedbivial~ - ~IIQ n;ugnificllq oa.1·te 
austriache· e uugberosl illllotra\ive dei Da· 

· nub!o ecc. 
li Principe presidente scese quindi gli 

· scaloui, e seguito da quasi tutti gl' invi­
tati , visitò la mostr:1 nell'elegantissimo 
pàdiglione del Giardioolto, e qui vi si am· 
mirarono particolarmente 'li o~~etti ebe 

servirono alla spedizione Polare della Vega 
o· oli furono 11 fl'ntto, lo scbolel,ro di u u 
animale mastodoutloo, le ricche collezioni 
geografiche doii''loghtlterra, i battelli degli 
osquimesi eco. 

E C<Jsi turminò la solennltiL, incomi noiata 
e cOtn(Jint~ nel masslruo ordine. 

Go-ç-erno e Pa.rla.mento 

Statistica. delle Opere Pie 

t;aranuo fra brove diramate del ministero 
dell'interno le istituziooi cui le . rappresen­
tanze comunali e le Oongreguzionì di Carità 
si dovranno attenere nel cumpilart~ la stati­
stica delle opere pie, secondo la circolare 
del 5 corrente. · · 

Tutte le notizie statistièhe si dovranno 
riferire all' esercizio· ·18800 ritenendosi che 
ormai siano chiusi tutti i conti ad esso re· 
llltiVi, ' 

I modelli preparati dalla reale · Commis­
sione asoendon.o a 41, come richiedevano la 
varietà di torma della nostra beneficenza e 
il bisogno di avere finalmente notizie spe-
ciali e complete. · . 

Ogni modello dovrà raccogliere le sole 
notizie che si riferiscono ad una specie di 
beneficenza. 

Raccomandi\ 'il governo la massima dili­
genza ~el distin~uer~ le spese per 1: arnm\· 
nistrazlone patr1rnomale da quelle per 11 
consegnimento dello scopo assegnato alle 
varie opere di beneficeÌIZ!l. 

Dov1·anno pure essere distinte chiaramente 
le spese di culto che si fanno per conseguire 
lo scopo dell'istituzione, da qaelle che co­
stituiscono un onere patrimoniale, secondo 
la volontà dei fondatori. 

Sat·anno molto gradite dall'amministra· 
zione centrale quelle considerazioni, e~poete 
con parsimonia, che giovino ad illustrare i 
dati esposti nelle .tabelle e i criteri cne aer· 
virono di· guida nel compilarli. 

Notizie diverse 

Leggiamo nelle. Voce della Verità: 
A provar~ come noi fossimo nel vero 

quando dicevhmo· che nessnna·tra·ttativauf­
fioiale era corsa per una visita del re U m­
berto a Vienna,. sappiamo ora che il conte 
Robilant, ambasciatore. italiano, si dispone 
per un congedo .di oirea ·quaranta giorni. 

In questo frattempo egli informerà il Go­
verno delle tendenze ohe vi sono nella Corte 
austriaca, e sulla possibilità o. meno di 
fare uu tentativo, perohè con tutte le nòtizie 
sparse, nessun personaggio ufficiale a Vienna 
s1 è dato J?Or inteso su questo · viaggio ar­
chitettato 10 Italia. 

- Lo stAsso giornale scrive : 
Fra i deputati d~lla sinistra corre una 

parola d' ordine, onde ·costituire uua forte 
maggioranza autorevole per abbattere il 
ministero Depretis fin ·dalle prime sedute 
della Cllmera a novembre. 

I capi d'accusa che si fanno alla politica 
del governo sono parecchi. 

Si è fatto invito all' on. Cairoli a voler 
dichiarare se accetta di far parte di questo 
nuovo partito, nel quale doyrebbero avere 
posto tutti gli nomini au.tQrevoli senza di­
stinzione di nome. 

Delle riunioni preparatorie dovrebbero a­
ver luo~o nell'ottobre a Roma per formu-
lare il programma; · 

-:- Corrono voci non liete 'sull' abolizione 
del corso fol'Zilso. N o n solo ignorasi ancora 
l'epoca in cui questa misura verrà attuata, 
ma ~ffHrmtlsi da taluni che parte dei denari 
prnvenieuti dal prestito potrebbero ricevere 
un'altra d~stlnazione e la abolizione del 
corso forzosQ resterebbe cosi per un, pezzo 
in sospeso. . 

E vi è veramente ragione di credere che 
questa notizia sia ver11, giaccbll ancoru non 
ci è riu$cito dt vedere neanche un franco 
d'argento. · 

- La Nuova Antologia pubblica un ar­
ticolo di u'n ex diplomatico it11lìauo in mas· 
si ma fa1·orevole all'alleanza dell'.Italia col· 
l' Austria e la Germania, 

- Si annunzia che il generale Garibaldi 
•·echerassi tra giorni a Napoli. Che abbia 
bisogno di denar<> ! ... 

- L'ltalie dice ohe il ministro Ferrero 
incontrerassi con Depretis a .Tabiano. 

F~rrero è convinto che i battaglioni degli 
allievi volontari debbano restare sotto la 
dipendenza esclusiva del ministero dell'in· 
terno.. · 

- Ieri. ebbe . luogo una conferenza . tra 
Menotti e Bolis direttore generalo! di stcu· 
rezza pubblica al Ministero dell'Interno, 
circa gli allievi volontari. Bolis. non diedd 
alcuna risposta definitiva, uffermaudo ch_e 
depretis ha richiamato a sè la pratica, rl.­
senandosi di prendm·e ulteriori decisioDI, 
dopo ohe avrà esaminato i documenti. 



ITALIA 
Padova - Leggesì nel Giorn!!le d1 

P!ldov!l: 
Corre una. voce spiacevolissima.: un mag­

gior ~eoera.le p~ussiano sareb~e. ~tato deru­
bato di tutte l~ sue · decorazioni• 11 furto 
sarebbe' fl.VvAouto nel viaggio dé. Roma. e 
PAdova ad Est1\: il danno è calcohLto iu 
lire iO,OOO. Vi scriverò anche su questo. a.r­
gom~nto appena av1ò potuto rac~oghere 
nuove informazioni. Furono prèse tnta.nto 
le opportune misure dalle autorità di pub• · 
blica stcurezza.. 

]:<...,orli. - Venne sequestrato anche il 
N. XII dell'Avanti. Fra l~ alt're cose il 
giornale annunziava che fr11 breve verrà. co• 
atittiita io tuttu le Romagna lo. Federa1jone 
sociahsla-rivolu%iOn!lri!l delle campagne. 
Bologna- Notizie da Imola recan~ 

che le r1c~rcbe attivissime f11tte in questi 
giorni dalle autorità per scoprire gli a. utori 
della' scomparsa del prete D. Virgilio Costa, 
finora non banno ottenuto nessun risultato. 
A.lct~.ni dicono che si tratti di semplice ri­
catto, e che il prete sia vivo e sano : altri 
che sia già stato ucciso . . : Anche il. Pretore 
che risiede da ben sette anni a Imola, che 
è p~rsona iotellig~ntissima ~el luogo, no!' 
ba potuto riuscire a nulla •. 81· crede che 11 
nefasto delitto metta capo lo alto. Intanto 
regnt\ gi'ande apprensione in tutta la citta­
·dinanza > pessuoo osa più metter piè fuori 
dallll mùrl\ di notte tempo. l11ignori villeg­
gianti sp~o tornati alle proprie case in città. 
Ser~aJUo - Nello spoglio che i! 

senatore· é'amozzi Vo.rtova sta facendo dei 
documenti relativi al cardinale Mai, di cui 
questo Ateneo celebrerà il centenario della 
nascita il 'i marzo p. v. ba trovato unt~let­
tera firmata Carlo di Savoia scritta tutta 
di pugno del principe Carlo Alberto. La 
letter11 è scritta su un pezzo di carta ordì• 
narissima senza fre111i e mtestazioo.i di sor~. 
Accluso in essa trovò pure un fltratto ID 
miniatura che Carlo Alberto mandava al 
cardinale ad attestargli il suo animo grato 
per la dedica fattagli di. un suo libro: I!l 
essa. vi è rapprese!Jtl!to 11 busto del prmCJ­
pè in uniforme di colonello ;, è di fattura 
finissima. La lettera è swtta nel 1819. 
Tutti questi documenti trov~<nsi presso l!> 
curia vescovile, eSHendo il Vescovo ammi­
oistJ'atorll del patrim?nio !asciato. dal car­
dinale Mai a beneficio de1 poveri, ed ora 
furono messi a disposizione del senatore 
Camozzi da B. E. Monsignor Guindnni. 

ESTEEO 
Germania. 

Il partito del centro ba pubblicato nn 
manif~sto elettorale nel quale protesta con· 
tre.1'11noessione deJI'Annover e lo spodesta­
mento M quella dinastia'; ra voti· perehè 
il regno d'A DllOVer possa presto risorgere 
e dichiara ehe tutti debbono. opporsi a che 
l& Germania venga pt·ussianizzata. 

-·La !Germania annunzia che verrà 
erea.ta quaotQ prima una rappresentan~a 
diplomatica stabile dell' impero tedesco 
presso il P a p a. 

'DIARIO SAORO 
Sabato 3 settembre 

Ss. Eufemia, Tecla ed Erasmo 
vv. mm. aquileiesi 

Cose di Casa e Varietà 
Molto in rita.rdo ci viene comunicata 

una relazione del solenne io~resso del nno· 
vo parroco [), Antonio Serafiui di Udine 

. nella parrocchia di S. Martino di Cividale. 
Da essa appren11iamo che le feste fatte nl 
loro pastore dai parroebiani di S. Martino 
furono degne veramente di quei profondi 
sentimenti cattolici nei quali s~mpre si 
distinsero. 

Niente essi omisero di ciò che potev~~o 
rendere più solenne l'ingresso del novello 
pastore. Musiche, ltJminarie, ·archi trion­
fali adorni di iscrizioni, fnocbi d'artificio 
t~nitamente al suono giulivo dello campane 
ed alla· cordiale allegrezza di q u~i paroc­
chlani dimostrarono con quale affetto essi 
accogliessero colui che era divenuto loro 
padre spirituale. Splendide del pari furono 
le sacre fnn~ioni nella parrocebialo d11ve .i. l 
nuovo pastore parlò per la prima .volta :ai 
figli ebe soàvemeote commossi pendevano 
dalle sue labbra. 

Nelle successive domeniche nuove feste 
si f~c~ro nelle filiali di Porgessimo o Car­
raria dove per la prima volta entrava il 
nuovo parroco. A oche i vi fu accolto con 
segni di cordiale esultanza quali non si 
.yidero mal per l'~(ldletn>~ 

) ., 

IL CITTADINO l'l'ALIANO 

Noi el congratuliamo di cuore col R.mo 
SeraHnl d~gli at.testati di stima e di af· 
Mto nbe ba ricevuto !tal parroeeblani di 
S. Martino di Clvidal~, e cl rall~grinmo 
puro con questi per la bella dimostrazione 
di fodo e di reh~:iona ebe banno dato, di­
lliOSLI'azlone che li onora altamente e che 
riesce oltremùilo confortaot~ in tempi come 
sono i nostri, in cui si ·cerca con ogni arte 
di ullontaunre il j10pol11 dalla Chiesa e dai 
suoi ministri. 

Pellegrlna.ggio italia.no. Per norma 
di cbi pute~so uvoroe interesoo ripetiamo 
le norme principali riguardanti questo poi· 
l egri n aggio. 

Il Polle~rlnuggio italiano sarà riunito In 
Roma il 22 s 1ttembre, e vi rest.orà fino al 
29, libero però di posticipare la partenza. 

•Per esse1·e 11mmesRi, se ne dia avviso 
prima det 12 settembre al Comitato Dio• 
cesano, e si notifichi pure se si abbiano 
speciali rappresentanze di Circoli, di As· 
soeiazioul . .Oattollehe di Congregazioni, di 
Pie Unione di Figli e Figlie di lllarla, rae­
eolttl di denaro di San Pietro da umiliare 
al Santo Padre, indirizzi donativi, :eee. ecc. 
stendardi di Associazioni llattoliche o di 
Congregazioni o di Pie Unioni per essere 
bened~tto dal Santo Padre nella solem1e 
udienza del giorno 25 settetpbre. 

Ogni Pellegrino deve munirsi di no Cer­
tificato della Curia Vescovlle della sua 
Diocesi, attestante la sm1 mor111iti\; e la sua 
devozione al111 Santa Sede. Per i membri 
dei Comitati dell'Opera dei Congressi d~i 
Circoli della Società della gioventù. Ctltto· 
llca Italiana, di Associazioni Oattoliebe è 
sufficiente l'attestato d<lla rispettiva Pre-
~~~~ . 

La Presidenza generale in Roma s' inca­
rica di provvedere gli alloggi per quelli 
che ne faranno speciale domanda prima 
del 12 settembre. 

Per i Pellegrini dell'aliti Italia, Romagntl 
o Marche, e per qnèlli dol!e ProviD(lie me· 
ridionali che si recano a Roma per la fer· 
rovia adriatica, vi Rarà um1 prima fermata 
ed una speciale funzione n Loreto, nel giorno 
21 s9ttem bre. 

l Pellegrini dovranno di pAndere dalla 
loro rispettiva Presidenza Diocesana, dalla 
quale avranno quotidianamente le istruzioni 
nr.eessarie le comunicazioni della Preside1iza 
generale, Eglin,o si presenteranno alr nftizio 
dellO: Presidenza geoernle in Roma, la cui 
residenza sarà loro notifieattl, per ritirare· 
il loro biglietto di ammissione, all'Udienza 
pontificia ecc. ecc. 

Nel ricèvere il loro biglietto d'ammis­
sione verseranno L. 6 per le spese generali 
del Pellegl'iaagglo, cioè elemosina di messe, 
ex-vot\1, spese di fnnziooi e•l altro. 
· N '8. l. La partenza dei Pellegrini ve­
ne ti da Bologna sarà a scelta di eiasenoo 
alle ore 5.10 pQm. del giorno 20 settembre 
o alle 3.1 fi an t. del giorno 21. 

Il 21 settembre ore 10 aut. Messa con 
comu~ione. Il 22 arrivo a Roma. 

2. l Veneti che intendono far parte 
del Pellogrinaggio sono pregati di (jaroe 
subito avviso oltreehè al Comitato dioce· 
sano al Regionale veneto e per questo al­
l'ab. prof. Antonio Rubini (s. Maria For­
mosa - N. 5254). 

3• .Chi non potesse prendere la via di 
Ancona e fermarsi 11 Loreto potrà portarsi 
direttamente a Roma. 

4. 11 biglietto circolare meno costoso per 
i Veneti è quello N. XXIV. Venezia, Padova, 
Bologna, Ancona, Roma, l'isn, Bologna, Mo­
dena, Verona, Padova, Ven~zia. La spesa è 
per la 1• clt1sse Lire 123.40- 11• 88.00 
- 111' 54.85. Questo lliglietto ciroolnr•' 
preso allu. Stnzione di Udine costa per la 
l" classe 144.86- Il' classe 100.86-
m· classe 64.76. 

&. Sono pregati i m. r. parroebi, i Pre·. 
sidenti dei ComitaLi p11rroecbiali, i Oirr~oli 
di Gioventù cattolica e le Associazioni tlat· 
tolicbe maschili e femminili di far cono­
scere il regolamento e queste norme n tnt.ti 
i cattolici dello panocbie di loro eonoscenza 
e di esortarli al Pellcgri naggio. 

Il ruolo supplettivo dell'imposta. 
sui redditi della. ricchezza mobile 
per l'a.nno 1881 si trova deposituto nel 
J' Ufficio comunale e vi rimarrà per otto 
giorni. Cbinnque vi abbia interessò potrà 
esaminarlo (lalle ore 9 antim. alle ore 3 
pom. di ciuscnn giorno. Il registro dei 
pòssessori dei redditi può· assere esaminato 
presso l' Agen•la delle imposte di Udine 
negli stessi otto giorni. 

Asciutte della. Roggla. La Direzione 
del Consorzio rojale di U\1\llO ha diramata 
una circolare con oni p1·oviene che i' a· 
seinttu ai Canali delle Roggia avrà luogo 
nel settembre come so~ne: 

Il Canale della Roggia dl Palma e Ri­
vol•> di Pr11d11mauo si porrà in asciutta 
dalle ore l O di sera del giorno lO a qlll'lla 
del giorno 16 sncMssivo ora stessa. 
· Il Oa~ale della Raggla di Udine sarà In 
seeea dt&llo ore 1 O d1 eera del giorno 24 
a <tnella del 30 successivo ora stessa. 

Se tnlnno avesse a far eseguire lavori 
nel suo opificio od a sponda del C11nale, 

· dliVrà produrre, 8 giorni )Jrlma dell'asciutta, 
nnnloga Istanza ~>l protocollo della Presi· 
doUZl\, 

Prezzi fatti snl mercato di Udine Il 
1 settembre 1881. 

Frumento 
Granoturco 
Sogala 
Avena 

all' Ett. 

Sorgoroaso 
Lupini 
Fagiuoli di pianura 

. • alp1gilllli 
Orzo 'brillato 

• in pelo 
Miglio 
·Lenti 
Saracéno 
Castagne 

Il l~ w 

~m m 
Foraggi sen.ea da.rio 

Fièno , al quintale da L. 3,25 a L. 4.50 
Paglia da foraggi • • -.- -.-

da lettiera • 3, IO 3.30 

Combustibili con da1io 
Legna forte ar quintale da L. 1.65 a L. 2.10 

1111 dolce • " -.- " 
carbone ' 6,70 • 7.:.... 

Bollettino della Questura 
del giorno 1 settembre 

La.dri. Bisogna chiudere i cassetti in 
cui si tengono i dennrl. Pietro Has. di 
Fiume teneva 30 lire e lasciava aperto il 
cassetto nel quale erano. riposto. Antonio 
Pis, di Venezia nel 19 ilgosto p. p. rubò 
le 30 lire. Perultro non gli fecero buon . 
prò percbè venne amstt1to i n VieeuZI\ e 
ora si procede. 

Arresti. Furono arrestati n~l 28 agosto 
In G~moua Leonardo Tal.per questua; in 
Osoppo Pietro Tal da Co1ogne per mancanza 
di rescrltto; in Udine Pietro Car. per con· 
tr<~vvenzione all' ammonizione e Antonio 
Tio. per eontrt~vveozione alla sorveglianza 
speciale della l'nbblica SicureZZ!l. 

,Un. utilisaimo sistema. Per le cure 
del .direttore postale venne nell'ufficio di 
Vicenza istituito il Casellario autgmatleo 
poi privati. E' un casellario che si pone 
nell'atrio delia posta con tanti numeri 
quanti sono i casellisti. Il casellista ba la 
sna chiave corrispondente al proprio nu­
mero, o può in qualunque ora, e senza 
pordure un sol minuto di tempo, andare 
alla. posta, aprire da sè il auo cassetto, 
portarne via le sue lettere, le sue stampe, 
i suoi giornali. E' un sistema che io Italia. 
si attua 11 Vicenza per la prim11 volla, e 
in tutta Europa crediamo che non abbia se 
non qualche esempio nella Svizzera. 

TEIÀEGRAMMI 
Tunlsl 31 - La commissione mista 

·d'inchiesta por i danni di Sfax tenne non 
seduta preparatori!\ ove si fiss11rono le nor­
me dul procedimento da eseguirsi. La se­
duta che doveva tenersi oggi fu rimandata, 
il comandante dtllln corazzata francese do­
vendo assentarsi. 

La Maria Pia dirigesi a Sfax, il Carid­
di resta qui. 

Tunisi 1 - Un battaglione è partito 
scortando nn convoglio di viveri destinati 
alla colonna spedita 11 Zngbuau. Un gruppo 
di predatori tentò di saccheggiare no altro 
convoglio destinato a Zagbuan1 ebbero '6 
morti e 9 prigiOnieri. Due innividni eeel­
tauti n Ila rivolta furono .fucila~ i 11 Sfax il 
27 agosto. 

scovo di Trevlrl, ciò fu mereè le dispo • 
sizionl concilianti di Rom11 o Berlino. Le 
stesse disposizioni f:1nno sperare in un rav­
vleiDilmento ulteriore e 1!1 nomina d~i ti· 
tolari in altro sedi vacanti. Sebloesi!ei'.' 
lnvll\to tedesco a W<lshingtou, potè soggior.~ 
nando· a Roma nltimameute, nssoclardi in, 
tlmamente ai dignitari della Chiesa. 

Le dÙo parti eoncopirono la speranza di 
tJoocertarsi sopra un madtes vivendi senza 
rinunei:1re ai prinolpli. Bismarck cerca dli · 
appt•ofittnre dui rapporti personali di Sebloea. 
ser che riparte per Rom:1 . onde lutènder~i . 
col Vaticano per concessioni ulteriori .reoi. : 
proche, o sperasl di trovarè la base 11. de­
ciRimd del governo riguardO la nomiÒiì. dei 
Vescovi nelle sedi ·v:·canti e alla modiftc:\· 
ziooe delle leggi ecclesiastiche da pres~ntare 
in relativo progetto nella dieta prossima. 

. Genova. l - Stamane ebbe luogo Ìa 
ilòuferenza alla SQCieta delle letture. Sono 

. intervenuti il Prefetto, il Sindaco e. le 
iutorità scolastiche. · · 

Federloi, presidente, salnt11 Baooslh, lo, 
ringrazia di aver aec;onsentito ad esporre 
Il suo prqgramma. · 

Il ministl'o ritiensi onorato di esporre i 
suoi.. eonoetti. , 

ACcenna ai conati dei predecessori per. 
migliorare l'istruzione, ai progetti inat­
tuati In causa della cadnciliì dei ministeri; · 
L'Italia già maestra alle·altro nazioni;· le• 
vata in li bortà, non deve trasoura~e alcuna 
delle sne glorie. I due suoi· pensieri sono: 
educazione popolare, libertà · amplissima 
dolili scienza. 

Pnrla degli analfabeti, della difficoltà, e · 
deflcenzl\ dell'istruzione nei comool rul·all. 
Vnoio l'istrnzion~ POI>Oiare dai 16 fluo ai 
19 noni (qui evidentemente manca qualche 
parola) ptogramma didattico edne~1livo. 

Descrive base priDQipale educativa l'e• 
stensione della ginnastica militare. secondo 
gli antichi ordinamenti romani per for­
mare buoni soldati. L'iosegnamento afddisi 
ai sott'ufficiali; ciò ~illastra con esempi; 
dimostra i vantaggi del suo progetto sulla · 
tassa dell'università che vuole ·autonome 
didatticamente, amministrativamente, dio. 
sclplinatameote. Dimos.tra ampil)mente la 
bontà del sistema citando l'esempio dello 
Università italiane antiche le cui lradizioni 
ful'ono copiate dalle attuali Università di 
Germania, l progetti arditissimi e, le som­
me difficoltà d'attuazione. Il ministro non 
è sgomentato. Gli amici suoi, convinti che 
egli vvglia il bene della patria, lo appog. 
gemono oppure si ritirerà. < Io· milito con 
quelli o su quelli l Le . riforme attuali 
hanno fatto un gran passo sulla via de~ 
prog1·~sso. » Applauditissimo. 

Il PresidentA pronunzia nobilissime pB· 
role di ringrnziameoto. · · · ·· · · 

11 ministro accompagnato dalle autorità 
rer.ossi all'inaugurazione del Museo peda· 
go~ieo; · ·· · · 

Berlino l ~ L'ndienz~ avuta dal ve­
scovo Korum presso l'imperatore ~ riguar· 
data quale indizio delia prossima fine del 
eoni\ i tto ecclesiastico. 

Padova 2 - Il Re arriverà il l'i set­
tembre e resterà a Padova 5 giorni. Al·. 
loggerà nel palazzo Cittadella-Vigodarzere. 

Berlino 2 - Le elezioni pel R6iobstllg. 
avverranno il 27 ottobre. · .. · 

Pa.rigi 2 - Dispaccio ufficiale da Ma· 
nnba conferma l'occupazione d'Hammannet 
senza resistenza. Il nemico pare quasi al~ 
lontanato. · · 

Orano 2 - Si :çoustata la continua- ,· · 
zlone di invii per !stabilire a Meeileila U 
contro d' npprovigionameoti per la eampjl­
goa d'autunno. La spedizione compreod~·, 
rebbe l 0,000 uomini. I giornali algerini' 
dom:1ndano la denunzia del trattato 1845 ·· 
col Maroc~eo nello scopo d i prevenir~ ·qua­
lunque contestazione relativa ai territori 
dove. la spedizione potrà inseguire. 

------------------------------~ Oq,rlo Moro geronto re~poouabi(i. 

Avviso Scolastico Londra. l - l! 1'imes dice che le 
rotenze proeederànno fra poco ad nn' àzione 
comune per i' esecuzione dell'articolo 61 Ottenuta la patente normale di grado 
del trattato di' Berlino. superiore ed autorizzate con decreto ll agÒ-

ll primo pass') consisterà nel ebledore sto 1881 N. 1 dell'Ill.mo Provvedito~e agli 
nntl ris JllSta all'ultima ·gota' collet~ivll; studi per la Provincia dj UdiJl~,·le sorelle 

Pa.rigi l - li postalè Tèuta~Ì, è'\glun· De Poli aprono in questi "giorni nèlla pro­
to al Oilvo,,~iprìrtenllo per Dolagoa. inèl4gliò. pria casa in via dei Gorghi N •. 20 una 
27 dei 200 passeggeri o dell' equipagg!Q scuola elementare femminile p1·iva.ta, àtte-
sal varonsi. · · . nendosi al programma Governativo, acoet- . 

Berlino l - La Gazzetta dvlla Uer· taodo raga~~ìne anche pel solo temptl .1\U• 
mania dal Nord dice cho su, malgrajo tunnale. 
l~ reiezione del progetto 19 maggio 1880 Il.looale è nmpio arieggiato e con giar•' 
1lai dovutati, si riuscì 11 st11bilire l' am· dino. - 01·ario. - Nella stagione estiva 
mi n istruzione regolare. nelle diocesi di ru- dalle 8 alle 6, n~lla : stagioM. iov'ernl!.lllt 
derborn ~ O~o!lbrak1 ed a uom1Mr9 Il ve- ; dt~ll9 ~ ~n~ · ., · · 
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DEPOSITO GARBONE.,GOKE .: 
proSJp la Ollta G. QURGHART 

rimpetto. la '·St~zione ·Fevroviaria 
lN UDINE 

lJ4ine- 'l'ip. Patronato. 

. :· 

Avvertiamo 1 s1gg. consumatori che .. oltre 
il DEPOSITO BIHl~A . B-ffiLLA · , .. RlNOM·A'fA 

PU.NTINGAM ;abbiamo ·<as­
anche .quello dell'·i,CQUA .·!'-DI ·.CII:J~I. 

FABBRICA DI 

Si · vende la suddetta .. b.irPa · ~nche :.'jn 
bottiglia ·in . casse da ·· .. 12 :·hottjg:lié· :.i;n · sp. · 

···Fit-A1,El)LI I;DORT~ 
' '. ·'' ' ' ' '·' ·., ··,,, 

··oo 
·~ ~· 

·~· ,IJI 

~~ ANGELO F ABRIS 
~

~ 
~ IN QDIN.E . 

"i .È ben prqvveQ.nta d'Acque Mi"erali, apparecchi ortopedici, oggetti pel' >·1

•• • 

c~ir,nrgia, apeci.alità ,naz~onali ed e~tere. medicinali e preparati chimici.~; 

\

l-( inoltr\1 prepara nel proprio laboratorio Je ·speoialitù·che-- godano- da .. molto,,~ .. 
~ . ~ tempo la. fiducia dei medici della (/ittà e Provinci!), per la loro ,~f11qapiR t!l 

i. . ~O c~ me w ~ ~ 
SCIROPPO di l3~:&'CSJii,OLA.TT./1.1.'0: di CA~P,)il,.p~ll)~i9~"-erferf,\\~iNqso, . '"J 

~ " ~ciro.ppo di QHIN A e F:ffiiR.RO ?-

~
'~ Ferro dializzallo. " to·f. 

. ~ Estr.att~ di C~ioa, dolci(ioato spiritoso. '.~.:~ -~ 
)l;( Olio di ~e9.ato di• M~rlu~~o ,ferruginoso. _ . ~i 

. --··1 ... ·~·. ..~UDINE~ . .,....,.._..,..~/ 
r,ct~·. l t -

·~~~~~·~"'"f~Mft\pf;:;;~~~ 

AVVISO 
; ru ~~ii:. iM,o d u l i nec~s.s~ri ?~.~ le A.jmÌ)in~é~raz\~pi d~Ùe li'aWricerie 

: · . . esegtpti su· ottima carta e cpn sol)lma esattezza. . · 

.
.. ' .• · ... • · E. approntato anche il:J3iln.U'cio. J:Ìreven:ti;vo con: gli 

nllcgut.i. . · :: · · ' 

PRESSO LA TIFOGR.At=J;r'IA: DEL '=i?.f.>-'J:'::R,O~,.f...'::J;'O 

, ,. .·, . .. . . .... . • . .. . . m 
' i ·. ç<;>psiderazioni. e,; discorsi.· f&migliarj e .morali per tutto '' 
il tempo dell' anno. 

È.uscito .dalla Tipografia del. Patronato, in Vdine r iL.S!Htondo .. voi!Jme, dèi 
d~dici in cui sat·à divisa l'opera - Prezzo Lire 1.50. 
.·~ SI VE~,DE PRESSO LA TIPOGRAFIA :mljL PATRQNA';['O· 

~~·~··~ 


